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DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITA’ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Codice CIFRA:A009 /DEL/2017/650 
 

OGGETTO: Approvazione del Bando Pubblico per la selezione delle 
Aree Urbane e per l’individuazione delle Autorità in attuazione 
dell’ASSE PRIORITARIO XII “Sviluppo Urbano Sostenibile - SUS” del 
POR FESR- FSE 2014-2020. 
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L’Assessore alla Pianificazione territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche 

Abitative, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Mobilità, 

Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dalla Sezione Urbanistica riferisce quanto 

segue: 

 

Visto il Reg. (UE) 1301/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 

Visto il Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17.12.2013; 

Visto la Comunicazione COM (2010) 2020 del 03/03/2010; 

Viste le Linee guida per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Articolo 7 del 

Regolamento FESR) della Commissione Europea; 

Visto l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei 

approvato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014 a chiusura del negoziato formale; 

Visto il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 20141T16M20P002) adottato dalla 

Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 

2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio;  

Vista la Deliberazione della Giunta regionale 6 ottobre 2015, n. 1735, avente ad oggetto “POR PUGLIA 

2014-2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. 

Istituzione capitoli di spesa”;  

Visto il documento vigente "Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni" del Programma 

Operativo Regionale 2014-20 approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014-2020; 

Visto la Legge Regionale 21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana”; 

Visto la Legge Regionale 20/2001 “Norme generali di tutela ed uso del territorio” 

Visto la Legge Regionale 13/2008  “Norme per l'abitare sostenibile”. 

 

Premesso che: 

l'art. 7 del Reg. (UE) 1301/2013 stabilisce che il FESR "sostiene, nell'ambito dei Programmi Operativi, lo 

sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni integrate per far fronte alle 

sfide economiche, ambientali, climatiche, demografiche e sociali che si pongono nelle aree urbane" e 

che lo sviluppo urbano può essere intrapreso, tra l'altro, per mezzo di un Asse specificatamente 

dedicato; 
 
lo stesso art. 7 definisce “Autorità Urbane” come le città e gli organismi sub-regionali o locali 

responsabili dell'attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile e dell’attività di selezione delle 

operazioni; 

 

con nota EGESIF 15-0010-01 del 18/05/2015 la Commissione Europea ha adottato il Documento “Linee 

Guida per gli Stati Membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (articolo 7 del Regolamento 

FESR)”, che “riguarda le problematiche delle Autorità nazionali, regionali e locali riguardanti l’attuazione 

dello sviluppo urbano sostenibile integrato di cui all’articolo 7 del regolamento Fesr. Richiama gli 

elementi fondamentali da definire nei programmi e fornisce risposte alle questioni relative all’attuazione 

connessa alla delega alle autorità urbane, progettando strategie integrate e monitorando e valutando i 

progressi”. Sul piano più generale, a supporto delle politiche per lo sviluppo urbano sostenibile, “le 

strategie integrate urbane devono essere composte da azioni interconnesse volte a determinare un 

miglioramento duraturo nelle condizioni ambientali, climatiche, sociali e demografiche di un’area 

urbana”, intendendo per interconnessione l’esigenza di sviluppare “le azioni nel contesto di una più 

ampia strategia integrata con il chiaro scopo di creare una risposta coerente e integrata ai problemi 

dell'area urbana interessata”; 
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l'art. 8 del Reg. UE 1303/2013 specifica, d’altro canto, che le azioni proposte devono essere innovative e 
devono comprendere studi e progetti pilota diretti ad identificare o sperimentare nuove soluzioni che 
affrontino questioni che sono relative allo sviluppo urbano sostenibile e che abbiano rilevanza a livello di 
Unione;  
 
l'Accordo di partenariato 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 

dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 

data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva 

determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013, conformemente a quanto 

previsto dall'art. 7, ha definito i principi relativi alla selezione delle Aree urbane; 

 
con DGR n. 582/2016, la Regione Puglia ha proceduto alla “Presa d’atto della metodologia e dei criteri di 
selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) 
del Reg. (UE) n. 1303/2013”, cui dovranno conformarsi le procedure di selezione delle operazioni e degli 
interventi relativi all'Asse 12 "Sviluppo Urbano Sostenibile" a cura dell’Autorità Urbana; 
 
con Deliberazione della Giunta regionale n. 833/2016 e smi si sono attribuite le responsabilità delle 
Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova 
organizzazione della Amministrazione regionale; 
 
con DGR 1712 del 22/11/2016 il Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, 
ecologia e paesaggio è stato investito della responsabilità della policy Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia E Paesaggio – Politiche Urbane, ovvero dell'attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII 
“Sviluppo Urbano Sostenibile - SUS” del P.O. FESR- FSE 2014-2020, con particolare attenzione agli 
impatti della Strategia in tema di rigenerazione urbana, intesa come il miglioramento delle condizioni 
economiche, ambientali, climatiche, sociali e demografiche dell’intero territorio regionale, così come 
delineate dall’ASSE XII “Sviluppo Urbano Sostenibile” (SUS). 
 

Considerato che: 

il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico XII fissa gli obiettivi generali 
di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per la 
rigenerazione urbana sostenibile; 
 
con specifico riferimento all’Asse XII “Sviluppo Urbano Sostenibile”, che è articolato in diversi obietti 
tematici (OT4, OT5, OT6, OT9), è previsto che, ai fini della selezione delle operazioni, vengono presi in 
considerazione i criteri di selezione afferenti la tipologia delle attività ricadenti negli OT/Assi ai quali si 
riferiscono. Per l’Azione 12.1 “Rigenerazione Urbana Sostenibile”, in particolare, gli interventi saranno 
selezionati tenuto conto dei criteri previsti per:  

¶ l’Asse 4 "Energia sostenibile e qualità della vita";  

¶ l’Asse 5 "Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi";  

¶ l’Asse 6 "Tutela dell'ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali";  

¶ l’Asse 9 "Promuovere l'inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione"; 

 

in coerenza con il quadro normativo e programmatorio di riferimento appena esposto, il POR FESR-FSE 

PUGLIA 2014-2020 intende perseguire lo sviluppo urbano sostenibile attraverso un asse prioritario 

specifico integrato, combinando priorità di investimento complementari declinate con riferimento a 

diversi obiettivi tematici. Tra le strategie delineate nell’ambito del POR PUGLIA 2014-2020 è attribuito 

un ruolo rilevante all’Asse XII “Sviluppo Urbano Sostenibile - SUS”, che, attraverso l’Azione 12.1 

"Rigenerazione Urbana Sostenibile" avente particolare riguardo delle aree periferiche e dei quartieri di 

edilizia residenziale pubblica, prevede interventi di sviluppo urbano per migliorarne le condizioni di 
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abitabilità, comfort e qualità della vita ed assicurare condizioni di sviluppo sostenibile, sociale ed 

economico delle Aree Urbane; 

 
in data 11.03.2016 il Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014-2020 ha approvato la Metodologia 

e i criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, di cui 

la Giunta Regionale ha preso atto con deliberazione n. 582 del 26.04.2016, approvando, tra l'altro, i 

criteri di selezione relativi all'Asse XII "Sviluppo Urbano Sostenibile" riguardanti la selezione delle Aree 

urbane e i criteri di selezione riguardanti le Strategie Integrate di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS), 

prevedendo che, attraverso un bando, siano selezionate le AREE URBANE e designate le AUTORITÀ 

URBANE (AU). Con il presente atto si procede, pertanto, ad avviare tale procedura di selezione; 

 

nel recepire tale impostazione, nel quadro generale della strategia per la Programmazione Regionale 
Unitaria (PRU) 2014-2020 della Regione Puglia, il POR FESR-FSE 2014-2020 ha disciplinato la 
realizzazione dello Sviluppo Urbano Sostenibile (SUS) attraverso l'Asse XII, dedicando allo stesso 
complessivamente 130 M€ della sua dotazione finanziaria comprensivi della quota comunitaria, 
nazionale e regionale; 
 

l'Asse XII “Sviluppo Urbano Sostenibile(SUS)” intende perseguire il miglioramento della vivibilità e della 

sostenibilità nelle Aree urbane, ponendo particolare attenzione alle zone urbane e alle fasce di 

popolazione più disagiate e marginali sotto il profilo socio-economico e con maggiori problemi di 

connessione ai centri di erogazione di servizi, ricompattando il tessuto urbano attraverso soluzioni 

sostenibili, inclusive e integrate; queste finalità sono perseguite attraverso una serie di azioni integrate 

nell'ambito degli Obiettivi Tematici 4, 5, 6 e 9 volte a rafforzare alcune funzioni di servizio che i poli 

urbani offrono al territorio e a risolvere problematiche specifiche degli agglomerati urbani attraverso il 

potenziamento e l'innovazione nell'offerta di servizi ai cittadini. Per l’Asse XII sono stati scelti i seguenti 

OT previsti nell’Accordo di Paternariato (AdP) e coerenti con l’art. 9 del Reg. (UE) 1303/2013: 

- OT4 – Energia sostenibile e qualità della vita; 
- OT5 – Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi; 
- OT6 – Tutela dell’ambiente e valorizzazione delle risorse culturali e ambientali; 
- OT9 – Inclusione sociale e lotta alla povertà; 
 
le azioni integrate devono essere realizzate all'interno di ambiti territoriali specifici, le "Aree urbane", 
che sono selezionate conformemente a quanto previsto dall’Asse XII - Sviluppo Urbano Sostenibile (SUS) 
del POR FESR-FSE e dai “Metodologia e criteri di Selezione delle operazioni” approvati dal Comitato di 
Sorveglianza. Ciascuna Area urbana dovrà presentare la sua Strategia Integrata di Sviluppo Urbano 
Sostenibile (SISUS) contenente: 

- un percorso di azioni per il miglioramento ambientale e sociale del territorio di riferimento; 
- la modalità di integrazione degli obiettivi tematici che saranno sostenuti dal FESR. 

L’Area Urbana, dopo la valutazione della strategia, si doterà di un'Autorità Urbana (AU) che guiderà 

l’ambito territoriale di riferimento nell’attuazione della SISUS. Ciascuna SISUS dovrà essere approvata 

dalla Regione Puglia. Successivamente all'approvazione delle SISUS, le Autorità urbane verranno 

designate quali Organismi intermedi responsabili della selezione delle operazioni, ai sensi dagli artt. 123 

(6) e 125 (3) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
 
la Regione Puglia, già con la LR 21/2008 “Norme per la rigenerazione urbana”, aveva inteso promuovere 

la rigenerazione di parti di città e sistemi urbani in coerenza con strategie comunali e intercomunali 

finalizzate al miglioramento delle condizioni urbanistiche, abitative, socio-economiche, ambientali e 

culturali degli insediamenti umani e mediante strumenti di intervento elaborati con il coinvolgimento 

degli abitanti e di soggetti pubblici e privati interessati. Nello specifico, l’art. 2 della citata L.R. 21/2008 

prevede la predisposizione di programmi integrati di rigenerazione urbana “quali strumenti volti a 

promuovere la riqualificazione di parti significative di città e sistemi urbani mediante interventi organici 
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di interesse pubblico”. L’art. 3 della stessa legge prevede che i Comuni predispongano un Documento 

Programmatico per la Rigenerazione Urbana (DPRU), da mettere a punto con la partecipazione degli 

abitanti, in cui definiscano “gli obiettivi di riqualificazione urbana, inclusione sociale e sostenibilità 

ambientale da perseguire a livello comunale o intercomunale” e si individuino “gli ambiti territoriali che, 

per le loro caratteristiche di contesti urbani periferici e marginali interessati, rendono necessari interventi 

di rigenerazione urbana”. 

 
Ritenuto che: 
l'obiettivo del bando di cui all'Allegato A - e relativi Allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7a, 7b, 7c - che sono parti 
integranti e sostanziali della presente deliberazione e che tiene conto delle considerazioni fatte in 
premessa e del documento vigente “Metodologia e criteri di Selezione delle operazioni” approvato dal 
Comitato di Sorveglianza del POR FESR- FSE 2014-2020 - è la selezione delle Aree Urbane e 
l'individuazione delle relative Autorità Urbane (AU). 
 

l'Allegato A "Bando Pubblico per la selezione delle Aree Urbane e l’individuazione delle Autorità Urbane 
(AU) in attuazione dell’ASSE PRIORITARIO XII “Sviluppo Urbano Sostenibile” del POR FESR- FSE 2014-
2020 – Azione 12.1 “Rigenerazione Urbana Sostenibile”" definisce le finalità, i soggetti proponenti, 
l'ambito territoriale, le Azioni finanziabili, le risorse disponibili, le caratteristiche delle AU e delle SISUS, 
le modalità e i termini per la presentazione delle SISUS e le modalità istruttorie e che rispettivamente: 

- Allegato 1 "Modello di istanza di partecipazione" contiene uno schema che dovrà essere 

impiegato dal Comune Capofila delle Aree Urbane nella predisposizione delle domande.  

- Allegato 2 "Modello Protocolli d’intesa" contiene uno schema che potrà essere utilizzato dai 

singoli comuni aderenti all’Area Urbana e che definisce il modello di governance della stessa. 

- Allegato 3 "Orientamenti per la Programmazione dell'Asse XII - Sviluppo Urbano Sostenibile (SUS) 

e delle Strategie Integrate di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS)" contiene le indicazioni della 

Regione Puglia rivolte alle AU finalizzate alla redazione delle proposte di Strategie Integrate di 

Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS). 

- Allegato 4 "Scheda Capacità Amministrativa" contiene uno schema che le Aree Urbane 

dovranno utilizzare ai fini della valutazione della capacità amministrativa. 

- Allegato 5 “Scheda di Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile" contiene uno schema 

di SISUS, che le AU dovranno utilizzare ai fini della redazione delle strategie. 

- Allegato 6 "Criteri di selezione e Valutazione" contiene i criteri di Selezione e Valutazione, in 

base ai quali saranno valutate la Capacità Amministrativa e le Strategie al fine della designazione 

delle AU. 

- Allegato 7a "Scheda Interventi” contiene uno schema che le AU dovranno utilizzare per la 

candidatura dei singoli interventi selezionati. 

- Allegato 7b "Schema di Cronoprogramma" contiene uno schema di cronoprogramma 

procedurale e finanziario delle fasi attuative, in cui dovranno essere indicate le tempistiche di 

attuazione delle operazioni. 

- Allegato 7c "Modello di Nota di accompagnamento delle operazioni" contiene uno schema che 

dovrà essere impiegato dall’AU nella consegna dei progetti delle operazioni selezionate.  

 
Ritenuto opportuno che: 
le domande e la documentazione allegata verranno istruite da una Commissione di Valutazione istituita 
con determina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio; 
l’Autorità di Gestione, per il tramite del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 

Ecologia e Paesaggio provvederà alla selezione delle Aree Urbane e all’individuazione delle Autorità 

Urbane; 

la Sezione Urbanistica verificherà che le operazioni selezionate dall’Autorità Urbana dovranno risultare 
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conformi ai criteri di selezione afferenti ai singoli OO.TT. e alle relative Azioni del POR FESR-FSE 2014-

2020, sulla base del documento vigente "Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni" 

approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014-20 Puglia, e coerenti con le tipologie di 

intervento attivate nell’ambito della SISUS approvata nonché pienamente rappresentative rispetto alle 

tipologie previste dalla SISUS e ai relativi OO.TT.. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell'istruttoria come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

 

La Giunta 
 

- UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare 
istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e 
regionale; 

- VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento del Direttore del Dipartimento; 

- ad unanimità di voti espressi nei modi di legge 
 

DELIBERA 
 

- le premesse sono parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;  
- di fare propria la relazione dell’Assessore proponente, che si intende integralmente riportata; 
- di approvare e adottare il "Bando pubblico per la selezione delle Aree Urbane e per 

l’individuazione delle Autorità Urbane in attuazione dell’Asse Prioritario Asse XII “Sviluppo 
Urbano Sostenibile", Azione 12.1 “Rigenerazione Urbana Sostenibile” del Programma Operativo 
Regionale (POR) FESR-FSE 2014-2020” -  di cui all'Allegato A e relativi Allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7a, 
7b, 7c parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 

- di demandare al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia 
e Paesaggio la nomina di apposita Commissione di Valutazione; 

- di demandare all’Autorità di Gestione, per il tramite del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio la selezione delle Aree Urbane e l’individuazione delle 
Autorità Urbane; 

- di dare atto che alla Sezione Urbanistica spetterà la verifica della coerenza delle operazioni in 
ottemperanza al documento vigente “Metodologia e criteri di Selezione delle operazioni” 
approvato dal Comitato di Sorveglianza Programma Operativo Regionale (POR) FESR Puglia 
2014-2020 e, successiva, gestione dell’Azione 12.1 “Rigenerazione Urbana Sostenibile”; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale 
dell’“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale. 
 

 
 
 
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 
 
Il funzionario 
Anna Elisabetta Fauzzi 
 
L’Assessore alla Pianificazione territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche 
Abitative 
Anna Maria Curcuruto 
 
Il Direttore del Dipartimento 
Barbara Valenzano 
 

IL  SEGRETARIO DELLA GIUNTA                         IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
  Dott.ssa Carmela Moretti        Dott. Michele Emiliano 


